'Una sola famiglia umana'

Una serie di iniziative per la 97sima Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2011

La Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2011 è un'occasione importante per tutta la Chiesa, e in particolar modo per la Chiesa locale, per riflettere sul tema delle migrazioni e fare in modo che, come ci suggerisce papa Benedetto XVI, “ i cuori si aprano all’accoglienza cristiana e crescano nel mondo la giustizia e la carità” (Messaggio Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2011), elementi indispensabili per la costruzione di una pace autentica e duratura.
"Nella nostra Diocesi - evidenzia Padre Arcangelo Maira - il fenomeno migratorio ha diversi volti: tanti sono i cittadini stranieri che hanno raggiunto l'Italia per motivi di lavoro. Molti sono impegnati nelle campagne, e non solo più a livello stagionale; altri operano nel commercio; tante donne lavorano per assistere i nostri anziani e supportare le nostre famiglie.
Viva é anche la presenza di rifugiati politici, migranti forzati che sfuggono dalle violenze e persecuzioni, molti dei quali sono ospiti presso il C.A.R.A di Borgo Mezzanone. Tanti si nascondono nelle nostra campagne, nei casolari abbandonati, vivendo in condizioni disumane e di estrema precarietà.
Infoltre, cresce il numero delle famiglie straniere, dei minori, delle coppie miste. E' questo un segno di stabilità, é il volto nuovo di una società e una comunità cristiana in trasformazione. Non vanno neanche dimenticati i quasi 64 mila italiani della nostra provincia che hanno trovato all'estero la possibilità di studiare o lavorare e quindi di costruire la propria vita e quella della propria famiglia". 
Il tema che Benedetto XVI ha scelto quest’anno é “Una sola famiglia umana”: una sola famiglia di fratelli e sorelle in società che si fanno sempre più multietniche e interculturali, dove anche le persone di varie religioni sono spinte al dialogo, perché si possa trovare una serena e fruttuosa convivenza nel rispetto delle legittime differenze. 
Il Concilio Vaticano II afferma che “tutti i popoli costituiscono una sola comunità. Essi hanno una sola origine poiché Dio ha fatto abitare l’intero genere umano su tutta la faccia della terra (cfr At 17,26); essi hanno anche un solo fine ultimo, Dio, del quale la provvidenza, la testimonianza di bontà e il disegno di salvezza si estendono a tutti” (Nostra aetate, 1). Così, noi “non viviamo gli uni accanto agli altri per caso; stiamo tutti percorrendo uno stesso cammino come uomini e quindi come fratelli e sorelle” (Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2008). E' questo un invito importante che ci spinge a riscoprire nella pastorale il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia. 
Sono tante, ma certamente insufficienti, le risposte del nostro territorio al bisogno di accoglienza. Siamo chiamati come Chiesa, come comunità parrocchiale ad andare oltre la raccolta fondi, la distribuzione di alimenti e vestiario.
É possibile che siamo tutti a conoscenza del fenomeno in ogni paese della Diocesi, convinti anche che sul piano sociale, lavorativo, politico, e culturale l’immigrazione stia cambiando la nostra società, il volto delle nostre comunità, e non ci si accorga che anche le nostre parrocchie, volenti o nolenti, stanno cambiando volto?
E' possibile che facciamo visita ai nostri cari anziani e ammalati, incontriamo tante badanti, molte delle quali cattoliche, e non abbiamo avuto il desiderio di chiedere cosa possiamo fare? Che possiamo fare affinchè la nostra parrocchia possa diventare un luogo e una comunità di accoglienza? Bisogna chiedersi se questo silenzio sia espressione di indifferenza o addirittura di paura.
Nei mesi scorsi, in collaborazione con la Caritas Diocesana, con la Fondazione Migrantes della CEI, a Manfredonia e a Borgo Mezzanone, si è svolto il convegno “Il permesso di soggiorno in nome di Dio”. In quell'occasione, anche con la presenza di referenti di altre diocesi della Provincia di Foggia, ci si è interrogati su cosa la comunità cristiana può fare. 
La parrocchia per molti immigrati è la Chiesa che dispiega il volto della sua umanità. Può diventare un luogo importante di relazioni e di adesione quotidiana al progetto di Dio; un tessuto vivo di esperienze, il luogo in cui si dispiegano risorse impensabili; uno spazio educativo concreto, un crocevia in cui l'umanità nella sua ricca diversità si incontra, il luogo dell’ascolto della Parola.
La lettera ricevuta dal Beato Giovanni Scalabrini, Vescovo di Piacenza nel secolo XIX, dove emigranti italiani chiedeva l'invio di un prete: “Sua eccellenza, ci mandi un prete perché qui si vive e si muore come cani”, é oggi più che mai attuale. E' una provocazione che vuole rompere il silenzio. 
L'immigrazione, come dice Benedetto XVI nel Messaggio di quest'anno, “costituisce un segno eloquente dei nostri tempi, che porta in maggiore evidenza la vocazione dell’umanità a formare una sola famiglia, e, al tempo stesso, le difficoltà che, invece di unirla, la dividono e la lacerano. Non perdiamo la speranza, e preghiamo insieme Dio, Padre di tutti, perché ci aiuti ad essere, ciascuno in prima persona, uomini e donne capaci di relazioni fraterne; e, sul piano sociale, politico ed istituzionale, si accrescano la comprensione e la stima reciproca tra i popoli e le culture.”
In occasione della 97sima Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, l''ufficio pastorale Migrantes della nostra arcidiocesi in collaborazione con la Caritas e con i Missionari e Laici Scalabriniani, organizzano alcuni eventi:
- 13 gennaio 2011, alle ore 18:30, nel salone di Palazzo Celestini, presentazione del Dossier Statistico Immigrazione della Caritas-Migrantes. Relatrice: Angela Martiradonna, redattrice regionale dello stesso dossier per la Puglia. Conclusioni dell'Assessore alla "Solidarietà, Cultura e Politiche giovanili" Paolo Cascavilla.
- 14 gennaio 2011, alle 20:30, una veglia di preghiera nella Parrocchia Santa Maria Regina di Siponto, animata dai giovani dello ScaYM e da vari migranti.
- 15 gennaio 2011, alle 20:30, cineforum con il film “Quando sei nato non puoi più nasconderti”. Coordinatore: fr. Gioacchino Campese, missionario scalabriniano ed esperto di teologia delle migrazioni. Al termine segue una degustazione di specialità locali.
- 16 gennaio 2011, alle 16, conferenza nell'Auditorium “Valentino Vailati” su “Il Beato Scalabrini e le migrazioni”. Relatore: P. Beniamino Rossi, missionario scalabriniano e presidente dell'ASCS, Agenzia Scalabriniana per la Cooperazione allo Sviluppo.
- 16 gennaio 2011, alle 19, celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo Mons. Michele Castoro e animata dalla comunità polacca di Foggia, dai giovani dello ScaYM e della parrocchia San Giuseppe e da vari migranti della città.
